
MACERATA/CURIOSI MANIFESTI SULLE PORTE  

DELLE DUE AGENZIE DI LAVORO INTERINALE. 

C’È ANCHE UNA “PREGHIERA” 

APPARE SAN PRECARIO, PROTETTORE DEI “FLESSIBILI” 

 da Il Messaggero di Lunedì 1 Marzo 2004 

 

MACERATA Si chiama “San Precario” ed è raffigurato come un lavoratore in divisa McDonald's 
con otto braccia, tutte impegnate a servire hamburger e patatine: manifesti con il «protettore 
dei precari, sfrattati, poveri, sottoccupati e Co.co.co» sono stati affissi di notte sulle porte-
vetrina delle due agenzie di lavoro interinale “Adecco” di Macerata, in via Carducci e via Spala-
to. A diffondere foto e spiegazioni sul significato del blitz è stata Globalradio, emittente mace-
ratese, annunciando che «il miracolo dell'apparizione del santo», che si festeggia il 29 febbra io 
in quanto «giorno intermittente per eccellenza», si ripeterà il 4 marzo, a sostegno dei ricerca-
tori, docenti e studenti «colpiti dalla riforma Moratti e dalla mercific azione dei saperi», e poi 
ancora il 20 marzo (per le manifestazioni contro la guerra) e il 1 maggio al “May Day” di Milano 
indetto, come in altre città europee, per ribadire che «il reddito di esistenza è possibile e ne-
cessario». La preghiera di San Precario, stampata accanto all'icona del “santo”, dice: «dacci 
oggi la maternità pagata, proteggi i dipendenti delle catene commerciali, gli angeli dei call 
center, le partite Iva e i collaboratori appesi a un filo. Dona loro ferie e contributi pensionistici, 
reddito e servizi gratuiti, e salvali dai lugubri licenziamenti».  

L'“agiografia” del protettore dei senza posto fisso racconta che San Precario è un santo del XXI 
secolo che si invoca contro «liberismo, caporalato, infortunio senza copertura e mobbing». Fi-
glio di una famiglia borghese Brianzola che lo fece studiare finanza creativa nelle migliori uni-
versità «decise però di fare di testa sua» cercandosi un lavoro indipendente. Dopo innumere-
voli peripezie da precario, avendo scoperto di non poter ottenere neppure un mutuo «per com-
prare la tv», si arrese e tornò al suo villaggio, prodigandosi per i non contrattualizzati come lui. 
Due i miracoli più famosi: aver prolungato all'infinito il contratto di un giovane di Barletta, e 
fatto ottenere il riconoscimento di infortunio a una ragazza di Padova che si era fatta male in 
una coop del Nord Est. 

I NUMERI DEL PRECARIATO SCOLASTICO 

(grafici e tabelle di Libero Tassella della Gilda di Napoli) 

insegnanti  
della scuola primaria in Eu 

(dati in euro aggiornati al marzo 2003) 

LUSSEMBURGO 42.780 

DUBLINO 28.700 

BERLINO 26.930 

MADRID 20.320 

HELSINKI  20.220 

AMSTERDAM 19.110 

VIENNA 18.450 

BRUXELLES 17.610 

PARIGI    16.220 

ATENE 14.820 

ROMA 14.070 

LISBONA 11.000 

Retribuzione netta annua 
degli insegnanti 

della scuola primaria in Europa
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Iscritti in graduatoria  

e collocazione geografica 

SUD 185.330 

NORD 90.510 

ISOLE 86.200 

CENTRO 56.030 

ESTERO 12.930 

TOTALE 431.000 

Iscritti Graduatoria Permanente
a.s.2003/2004
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Collocazione 

negli ordini di scuola 
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Distribuzione degli insegnanti precari nei 
diversi ordini e gradi di scuola
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Numero degli insegnanti 
precari a confronto con gli 
abitanti di alcune città ita-

liane  

INSEGNANTI 
PRECARI 

195.000 

Aosta 34.813 

Trieste 223.600 

Cagliari 174.500 

Campobasso 51.900 

Catanzaro 97.000 

l'Aquila 69.200 

Perugia 151.100 

Potenza 66.000 

Trento 103.200 

Venezia 299.000 

Firenze 383.600 

Bari 336.600 

Numenro degli insegnanti precari a confronto con 
gli abitanti di alcune città italiane
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